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Gentilissimi Signore e Signori,

attraverso l’organizzazione di  seminari specifici presso l’Accademia Europea  in Otzenhausen, l’associazione degli ufficiali dello stato civile della Saar ci fornisce da tempo  l’occasione per uno scambio di idee e di informazioni. 

Per la nona volta ci troviamo riuniti per discutere sui temi dello stato civile,  scambiarci esperienze a livello internazionale ed elaborare istanze. Istanze non rivolte a noi stessi, ma agli stessi cittadini europei, nella prospettiva di una non più a lungo procrastinabile semplificazione delle procedure nella materia dello stato civile. La  mobilità dei cittadini europei scaturita dall’unificazione europea è al centro della nostra attenzione, e mi rallegro che la relazione introduttiva sia stata tenuta da una relatrice di tale  competenza. I più sentiti ringraziamenti alla Signora Chantal Nast della Ciec.

Lo sviluppo della comunità europea negli ultimi cinquant’anni è stato ampio e coinvolge non solo l’ambito economico, bensì anche la sfera della vita privata dei cittadini. Quando oggigiorno parliamo del cittadino europeo, dobbiamo anche chiederci: in quale rapporto stanno gli Stati con i cittadini dal punto di vista amministrativo? Qual è la situazione, ad esempio, per quanto concerne lo scambio di informazioni oltre le (non più esistenti ) frontiere,  non solo dal punto di vista dello stato civile ma in generale, riguardando questo anche le autorità di polizia ed altre autorità ancora. Quale ruolo deve essere svolto in questa comunità dallo stato civile, e quale scambio di dati si rivela a tal fine necessario. Di quali informazioni necessita lo Stato dai suoi cittadini e cosa invece il cittadino può aspettarsi dallo Stato.

Da decenni la Ciec si preoccupa di realizzare attraverso le più svariate  convenzioni un sistema semplice ed agile di comunicazione e di scambio di dati attinenti allo stato civile. Tuttavia, il recepimento di tali convenzioni da parte di governi e parlamenti rimane un problema, cosicché diversi utili progetti rimangono fin dal principio lettera morta. Inoltre non tutti gli Stati membri fanno parte della Ciec, mentre dall’altro lato la Svizzera, membro Ciec, non fa parte della UE.

L’operatività delle  convenzioni  Ciec è peraltro  strettamente condizionata dal procedimento di ratifica, nella cui fase emergono  purtroppo tutte le resistenze legate alla disarmonia esistente fra i diversi ordinamenti.

In alcuni Stati l’atto di riferimento della persona è quello di nascita, in altri l’aggiornamento delle  registrazioni relative al matrimonio è effettuato invece direttamente nei registri di matrimonio. In alcuni Stati il cognome non subisce modificazioni a seguito di cambiamenti di status, mentre in altri, ad esempio in Germania, vi sono  possibilità, tanto dal punto di vista del diritto pubblico come di quello privato,   di cambiamento del cognome.

Lo stato civile germanico è imperniato sul principio di territorialità. Ogni evento di stato civile  - nascita, morte e matrimonio - che abbia luogo di fronte ad un ufficiale dello stato civile tedesco deve essere riprodotto in un registro - di nascita, di morte e di matrimonio – dello stato civile. In seguito al matrimonio viene redatto un registro di famiglia, a riprova dello stato civile, dei rapporti di parentela all’interno della famiglia, dei figli comuni ai coniugi e del cognome portato. L’unica eccezione è costituita, nei casi di nascita e matrimonio,  dallo statuto per gli stranieri appartenenti alle  truppe NATO.

La registrazione degli eventi di stato civile in Germania è da ricondurre ad un  interesse pubblico. Il sistema prevede la registrazione dei dati rilevanti ai fini dello stato civile, del rapporto cittadino-Stato. All’interno dello Stato i dati di stato civile vengono comunicati agli uffici anagrafici, ai tribunali (tribunali di famiglia, giudici tutelari e tribunali competenti in materia di successione ereditaria) e, in caso di appartenenza religiosa, anche le Chiese. L’aggiornamento di tali dati è in primo luogo effettuato in riferimento alla famiglia, ma in parte anche facendo riferimento alla persona stessa.

La costituzione di un partenariato è disciplinata  in Germania dalla normativa dei singoli Länder. Tuttavia tale istituto non costituisce tuttora materia di stato civile in senso stretto, non essendo in ogni Land prevista la tenuta di un registro delle convivenze, cosicché non sussistono obblighi di comunicazione all’estero.

Oltre frontiera, l’’ufficiale dello stato civile è tenuto all’osservanza degli accordi  bilaterali in vigore con  Lussemburgo, Austria, Svizzera e Italia, e inoltre dei  trattati internazionali, in primo luogo di quelli dell’Unione  Europea  e di quelli Ciec che si estendono agli Stati UE.

In relazione alla Convenzione Ciec n. 26 in materia di scambio di informazioni e di comunicazioni di stato civile sottoscritta a Neuchatel in data 12 settembre 1997, il Ministero dell’Interno ha fatto sapere a chiare lettere di non avere l’intenzione di ratificarla. Un’indagine tra i diversi Länder ha evidenziato come non si senta il bisogno di ampliare il regime delle comunicazioni, essendo obiettivo primario della riforma la riduzione dei carichi di lavoro. E’ pertanto presumibile che  in futuro possano trovare applicazione solo quelle convenzioni che producano vantaggi  per gli ordinamenti di  tutti gli Stati aderenti.

Relativamente al tema del nostro 9° convegno – esigenze di comunicazione all’estero in occasione di modificazione di status – ho elaborato il presente prospetto. In particolare, ho tenuto conto dei registri esistenti in Germania.  Per esigenze di chiarezza, vorrei preliminarmente accennare ad alcuni concetti:

· la registrazione di un evento riguarda la  prima trattazione di un evento dello stato civile, in base ai dati previsti da norme di legge e istruzioni amministrative;

· la rettificazione comporta  la modificazione o l’integrazione fin dall’origine  di dati errati o incompleti. I suoi effetti si  esplicano retroattivamente sulla prima registrazione;

· L’aggiornamento si riferisce a tutti i successivi eventi giuridicamente rilevanti.  Vi sono diversi  casi in cui si procede all’ aggiornamento del registro di nascita.  Al contrario, per il registro di matrimonio non esistono aggiornamenti, in quanto in tal caso si procede mediante annotazioni nel registro di famiglia. Anche per il registro di morte non sono contemplati aggiornamenti.

In dettaglio, vorrei ora venire a parlare del

Registro di nascita

Il registro di nascita viene aggiornato durante la vita della persona, e l’ultima iscrizione viene effettuata in occasione del suo decesso. L’aggiornamento viene effettuato sia attraverso l’apposizione di annotazioni marginali oppure attraverso l’inserimento di postille di richiamo all’atto di nascita. Le annotazioni vengono apposte in caso di modificazioni di status, cambiamenti di nome, rettificazione di sesso. Il matrimonio dei genitori non comporta alcuna annotazione, in quanto dal 1998 la Germania non contempla più l’istituto della legittimazione. Richiami vengono effettuati in occasione del primo matrimonio dei genitori, in caso di genitori non coniugati viene fatta indicazione della loro data di nascita e del loro luogo di nascita, della morte del figlio e del suo matrimonio, qualora non siano stati registrati in un altro registro di stato civile. 

Comunicazioni all’estero sono previste in forza di accordi internazionali con l’Italia, il Lussemburgo, l’Austria e la Svizzera.
a)
Italia   

Già attraverso uno scambio di note in data 31 maggio 1937 fu concordato tra Germania e Italia l’invio reciproco di atti di nascita relativi ai  cittadini di entrambi gli Stati. Tale accordo entrò nuovamente in vigore il 1° ottobre 1951. L’ufficiale dello stato civile che registri la nascita di un figlio di cittadini italiani, trasmette copia dell’atto all’autorità consolare italiana competente. Egli riporta a tergo a matita la residenza del padre o della madre, qualora gli sia resa nota all’atto della dichiarazione di nascita.  E’ ammessa la trasmissione su  modello plurilingue (Mod. Ciec A). L’atto viene inviato anche nell’ipotesi in cui il figlio, oltre a quella italiana, abbia acquisito anche la cittadinanza germanica o quella di altro Stato terzo.

b)
Svizzera    

L’accordo del 4 novembre 1985 tra la Repubblica Federale di Germania e la Confederazione Elvetica sulla rinuncia alle autenticazioni e sullo scambio di atti di stato civile disciplina anche lo scambio di informazioni con la Svizzera. Tale accordo ha sostituito la  precedente disciplina risalente al 1956. In caso di nascita di un cittadino svizzero in Germania, va inviata al Consolato copia dell’atto di nascita, indicando a tergo il comune di origine dei genitori ovvero il luogo e la data di nascita e il comune di origine della madre. In virtù di quanto previsto dalla convenzione, vengono utilizzati per le comunicazioni modelli plurilingue. L’obbligo di comunicazione sussiste indipendentemente dal possesso di ulteriori cittadinanze, per esempio di quella germanica.

c)
Lussemburgo   

L’accordo del 3 giugno 1982 regola lo scambio di atti dello stato civile con il Principato di Lussemburgo. Anche in tal caso va comunicata la nascita di cittadini lussemburghesi al Consolato lussemburghese, riportando a tergo del  modello plurilingue Ciec A luogo e data di matrimonio dei genitori ovvero luogo e data di nascita   della madre.

d)
Austria 

L’accordo austro-germanico del 18 novembre 1980 disciplina  lo scambio di atti dello stato civile, in proposito valgono i criteri illustrati  relativamente alla Svizzera e al Lussemburgo.

e)
Obblighi di comunicazione in caso di rettifiche ed aggiornamenti 

Il registro di nascita viene in caso di necessità aggiornato come registro di stato civile in seguito a rettifiche ed aggiornamenti.  

In base agli accordi con la Svizzera, il Lussemburgo e l’Austria (v. sopra, b-d) l’ufficiale dello stato civile è tenuto, ove sussista un obbligo di comunicazione, ad inviare una copia autentica dell’annotazione al rispettivo consolato. Ciò vale anche nel caso di acquisto della cittadinanza in forza di registrazione di un riconoscimento di paternità nel registro delle nascite.

Le convenzioni  CIEC n. 9, 4 e 14 contemplano in parte tali aggiornamenti.

La convenzione n. 9 sullo scambio internazionale di decisioni in materia di rettifiche di atti dello stato civile fu sottoscritta in data 19 settembre 1964 a Parigi ed è in vigore  tra Germania,  Francia,  Lussemburgo, Paesi Bassi,  Svizzera,  Spagna e  Turchia. 

Qualsiasi forma di rettificazione, indipendentemente se ricadente nella sfera di competenza dell’ufficiale dello stato civile o effettuata su ordine del giudice, va comunicata allo Stato contraente attraverso l’ufficio centrale di Berlino I, qualora questo errore sia stato riprodotto in un successivo atto di stato civile dell’altro Stato contraente e riguardi la stessa persona o un suo discendente. Sono escluse unicamente le decisioni in materia di stato.

L’ufficiale dello stato civile, che nel suo registro – in questo caso il registro di nascita – rinvenga un errore, procede alla rettificazione. In caso di procedura  giudiziale, la decisione del giudice viene predisposta per l’invio  all’autorità straniera. In caso di omissione, l’ufficiale dello stato civile richiede l’integrazione del provvedimento. 

In seguito alla rettificazione dell’atto germanico, un esemplare del provvedimento o della pronuncia del tribunale viene inviata, unitamente ad una copia autentica della registrazione effettuata, all’ufficiale dello stato civile dell’ufficio di Berlino I, con preghiera di trasmissione alle autorità dello Stato contraente.

La convenzione n. 4 sul cambiamento di nomi e cognomi fu sottoscritta a Istanbul in data 4 settembre 1958 e riguarda i cambiamenti di  nomi e cognomi concessi dalla competente autorità pubblica ed è in vigore tra Germania, Francia, Italia, Lussemburgo, Paesi Bassi, Austria, Portogallo, Spagna e Turchia.

Tale convenzione vincola gli Stati contraenti a non concedere cambiamenti di cognome o di nome ai cittadini di un altro Stato contraente, salvo il caso in cui questi siano anche suoi cittadini: ciò significa che tale cambiamento è possibile solo in caso che sussista una doppia cittadinanza. Il diritto germanico ammette da unicamente un cambiamento di prenome o di cognome solo a cittadini germanici o a questi equiparati.

Nel caso in cui sia adottato da uno Stato il cambiamento di nome o di cognome, tale cambiamento è efficace di diritto in ogni Stato contraente, purchè non rechi pregiudizio all’ordine pubblico. Del cambiamento va effettuata annotazione a margine dell’atto di nascita.

La convenzione n. 14 relativa all’indicazione dei nomi e dei cognomi nei registri di stato civile fu sottoscritta a Berna il 13 settembre 1973 ed è in vigore tra Germania, Grecia, Italia, Lussemburgo, Paesi Bassi, Austria e Turchia.

Gli Stati contraenti si impegnano a riprodurre letteralmente nomi e cognomi delle persone, indipendentemente dalla cittadinanza posseduta. Per quanto riguarda la traslitterazione, trovano applicazione le norme ISO redatte dall’organizzazione internazionale di normalizzazione. L’ufficiale dello stato civile germanico non solo applica le norme ISO, ma riproduce il nome così come riportato nel passaporto straniero.

Qualora la persona sia indicata comunque con diverse generalità nei diversi atti dello stato civile degli Stati contraenti, l’ufficiale dello stato civile ha l’obbligo di segnalarlo all’autorità dell’altro Stato, al fine di eliminare la difformità attraverso una rettificazione.

Nel leggere le diverse convenzioni, mi sono potuto rendere effettivamente conto di tutti gli adempimenti che gravano sugli ufficiali dello stato civile germanici a livello di rapporti internazionali.. Siamo soliti lamentarci del fatto che  dai colleghi stranieri non ci pervengono le comunicazioni prescritte, oppure  ci pervengono con molto ritardo.   Tuttavia credo che molto spesso anche in Germania non vengano effettuate le comunicazioni per ignoranza degli obblighi vigenti. 

Il prossimo paragrafo concerne il 

registro di morte

A tale proposito in base alla Convenzione di Vienna del 18 giugno 1861 sulle relazioni consolari vigono obblighi di comunicazione che riguardano la maggior parte dei cittadini del mondo. In caso di decesso va informato  immediatamente il consolato, indipendentemente dalla possibile data di registrazione dell’evento.

La comunicazione viene meno nei casi in cui, come di seguito si illustrerà, sussistano obblighi di comunicazione in forza di convenzioni bilaterali ovvero quando il defunto sia anche cittadino germanico o abbia diritto d’asilo o sia un rifugiato straniero ovvero sia  apolide.

Nei riguardi di Svizzera, Lussemburgo e Austria vigono obblighi di comunicazione in base alle convenzioni già accennate a proposito  del registro  di nascita. In caso di morte di un cittadino di tali Stati va inviato immediatamente ai consolati un esemplare dell’atto di morte, indipendentemente dalla sussistenza di altri obblighi di comunicazione e dal possesso di eventuali altre cittadinanze. Tale obbligo può essere assolto attraverso l’invio di un modello Ciec C.

La convenzione n. 3 sullo scambio internazionale di informazioni in materia di stato civile e la convenzione  addizionale n. 23 è vincolante in caso di registrazione di un decesso tra Germania, Belgio, Francia, Italia, Lussemburgo, Paesi bassi, Austria, Polonia, Portogallo, Spagna e Turchia.

Tale obbligo sussiste ogniqualvolta il luogo di nascita del defunto si trovi sul territorio di uno degli Stati contraenti. Il decesso della persona va comunicato attraverso l’apposito modello entro 8 giorni dalla registrazione direttamente all’ufficiale dello stato civile del luogo di nascita, indipendentemente dall’esistenza di altri obblighi di comunicazione.

Rettifiche e discordanze nell’indicazione di nomi e cognomi vanno trattate  in base a quanto previsto dalle convenzioni n. 9 e 14, come illustrato nella trattazione relativa al registro di nascita.

Vorrei dedicare particolare attenzione ad un ulteriore registro esistente in Germania, il registro di famiglia.

Nei riguardi di Svizzera, Lussemburgo e Austria vigono obblighi di comunicazione regolati da convenzioni bilaterali. Nel caso del registro di famiglia, va ricordato in particolare l’art. 3, comma 2, che prevede l’invio di una copia autentica del registro di famiglia al consolato in caso di apposizione di annotazioni relative al coniuge di un cittadino di uno degli Stati contraenti. Tale obbligo non sussiste unicamente nel caso in cui, in virtú di convenzioni bilaterali, sia stata già effettuata una comunicazione in occasione del decesso. 

Nelle convenzioni in vigore con il Lussemburgo e l’Austria è inoltre previsto che in caso di divorzio, annullamento o nullità del matrimonio vada fatta comunicazione dell’annotazione attraverso l’invio di copia autentica al rispettivo consolato.

Anche nel registro di famiglia le rettificazioni, i cambiamenti del nome e del cognome e le discordanze vanno risolte in base alle convenzioni n. 9, 4 e 14, come visto a proposito del registro di nascita.

Conclusioni

Nel corso di questo convegno  ascolteremo ulteriori relazioni in tema di obblighi di comunicazione e probabilmente giungeremo tutti alla stessa conclusione:

“Il minimo di burocrazia possibile, quando assolutamente necessaria!”

nessun  cittadino, a qualsiasi Paese egli appartenga,  potrà mai comprendere  perché sia tenuto a presentare più volte  gli stessi dati a  diverse autorità.

La mia opinione è che dei  seguenti  cambiamenti di status:

· nascita di figli di cittadini europei;

· matrimoni di cittadini UE;

· morte di cittadini UE;

· altre modificazioni degli atti originariamente formati

dovrebbe effettuarsi comunicazione alle autorità consolari immediatamente dopo la loro registrazione.

A tal fine abbiamo bisogno di realizzare un’intensa armonizzazione dei nostri sistemi giuridici, tenendo conto dell’ informatizzazione dei dati.  Non solo nel settore della giustizia, ma anche a livello di pubbliche amministrazioni andrebbero sfruttate le potenzialità insite nelle nuove tecnologie, per intensificare la collaborazione, nell’interesse del cittadino.

Sarebbe bello poter esercitare una qualche influenza e trovare interlocutori pronti ad ascoltarci, così da poter sottoporre  quanto prima opportuni suggerimenti alla Commissione Europea.
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